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Nota di Jolanda Pietrobelli
1° volumetto

(…) potrebbe essere un piccolo libro documento su Serrati, l'allora direttore dell'Avanti!, entrato al
posto di Mussolini. Amico di Pierotto Pietrobelli, se lo è portato al giornale e con lui ha condiviso i
momenti più importanti dell'epoca socialista fino alla scissione del Partito avvenuta a Livorno . Un
carteggio vasto e significativo c'è stato tra i così detti due reazionari, qui se ne riporta una piccola
parte giusto per vivacizzare questo ebook costruito sul coinvolgimento di Pietro nella vita politica di
Giacinto  Menotti Serrati, entrambi perseguitati per le loro idee contro la guerra. Pierotto, così lo
chiamava affettuosamente Serrati, a 19 anni rischiò la fucilazione per alto tradimento. Era Caporal
Maggiore, ma la guerra non gli piaceva e compose un inno giudicato reazionario.
Ma chi era Pietro Pietrobelli?

Ascoltate o popolo italiano
che della guerra notizia vi dò
e tutti quanti attenzione prestate
che tutti quanti pianger vi fo.

<I  sovversivi   Pietro  Pietrobelli  e  Pietro  Pizzuto  non  si  risparmiarono  nel  fare  propaganda
antimilitarista e pacifista, insieme a Umberto Fiore, responsabile di  aver convinto Pietrobelli e
Pizzuto a diffondere insieme alla poesia il manifesto della conferenza di Zimmerwald del 1915, col
quale i  socialisti  definivano l’Europa un gigantesco macello di uomini.;  la  guerra,  il  prodotto
dell’imperialismo. In effetti  Fiore si era incontrato a Schio con  Pietrobelli  in licenza e si era
intrattenuto  con  lui  a  parlare  della  conferenza  di  Zimmerwald  e  del  movimento  socialista.  Il
pubblico ministero accusava il Fiore di aver politicizzato il gruppo attribuendogli la responsabilità.
Fiore studente del secondo anno di ingegneria e di belle speranze fu rispedito al fronte, dove venne
ferito  nella  battaglia  della   Bainsizza.  Su  di  loro   e  le  cellule  socialiste  a  loro  vicine  si  era
cominciato a indagare a partire dal marzo del 1917>. 

Processo di Pradamano e la canzone antimilitarista di Pietrobelli  ( 23 luglio 1917 processo per
alto tradimento)

Autore della canzone fu il caporalmaggiore Pietro Pietrobelli  che insieme al caporale Pietro Pizzuto
ne fecero delle copie  con la macchina da campo inviandole insieme al manifesto di Zimmerwald a
militari dell’esercito e civili per diffondere l’appello “ Ai popoli che la guerra uccide”. Fu alla base
dell’accusa del processo politico imbastito contro la propaganda socialista e pacifista tra le file
dell’esercito italiano al fronte. Trentacinque gli imputati al banco degli accusati guardati a vista
dalla forza pubblica e senza ferri e tra loro i messinesi Pietro Pizzuto, Umberto Fiore, Felice Elia e
Domenico  Viotto  che  come  abbiamo  ricordato  sono  stati  i  cofondatori  della  sezione  giovanile
socialista di Messina. Molti di questi imputati al processo di Pradamano erano della provincia di
Vicenza, Pietrobelli di Schio. Il collegio di difesa degli avvocati ottenne di  scindere il processo a 16
dei 35, la cui azione non era connessa a quella degli attori principali, che vennero perciò rinviati
davanti al tribunale ordinario del XXIV corpo d’armata. L’intento del processo politico contro la
propaganda  socialista  tra  le  file  dell’esercito  veniva  a  cadere.  L’accusa  infatti  muoveva  dalla
supposta rete di contatti  costruita da Pietro  Pietrobelli ed altri  giovani socialisti che avrebbero
diffuso  documenti  pacifisti  –  Kienthal  e  Zimmerwald  –  brani  di  poesie  di  Pietro  Gori  e  M.
Rapisardi,  accompagnati  dalla trasmissione di notizie diffamatorie  e disfattiste  sul trattamento
delle truppe al fronte al direttore dell’Avanti Giacinto Menotti Serrati. La prima strofa della canzone
di  Pietrobelli e di Pizzuto dirigeva i suoi strali contro la stampa del tempo, accusandola di essere
venduta e piena di menzogne. Pietrobelli leggeva  i suoi versi a Pizzuto e questi gli faceva da
consulente, poi passavan a scriverla a macchina, scandendone i versi per  abituare  le reclute al
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ritmo del canon che al fronte faceva din-don. 

La  canzone Pietrobelli-Pizzuto  era il capo di accusa nel processo. Furono molte le canzoni contro
la guerra, accanto alle canzoni patriottiche nascevano quelle antimilitariste, non ultima quella creata
da Pietrobelli e messa in versi insieme al caporale  Pizzuto:

La stampa venduta 

Di tante menzogne

Ha pieni i suoi fogli

Vi han fatto abbagliar

“ Di mille fandonie

 v’han piena la testa

 per meglio portarvi supini a morir.

 Ai vecchi confini

 voi tutti correste

gridando a gran voce

 vai fuori o stranier.

 Ma il vero nemico

dei vostri interessi 

con riso satanico

 in cuore gioì.

 E ancora una volta

 le maglie stringeva

di quella catena

che servi vi fa

il vero nemico del vostro avvenire 

un solo è davvero

 il gran capital”.

Don din don

Al rombo

Del canon.

 Il vero nemico è  “  il gran Capitale” contro il quale la canzone si scaglia esortando a muovere
compatti, che l’ora “del riscatto suonò”.

Anch’io come quei cantastorie di piazza potrei appellarmi a voi:

Ascoltate o popolo italiano

Che della guerra notizia vi dò

E tutti quanti attenzione prestate
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Che tutti quanti pianger vi fò

Pietro Pietrobelli (classe 1894)   lui  dovette farsi parecchio carcere fascista, considerato che fu
l’autore di un  “Manuale del perfetto carcerato” che nel 1926  spedì all’amico Giacinto Menotti
Serrati, socialista, antinterventista, giornalista  direttore de L’Avanti!...

Testo trovato su A – Rivista Anarchica (all’interno di un articolo intitolato “La guerra dei senzapatria” a
firma di Gaia Raimondi) e in una ricerca sul processo di Pradamano del 1917 pubblicata su BlogER. I due, e
con loro parecchi altri, non rinunciarono mai alla propaganda antimilitarista, nemmeno quando furono buttati
in prima linea, e per giunta nei pericolosissimi reparti di punizione. All’inizio del 1917 Pizzuto e Pietrobelli
diffusero questa loro poesia - da cantarsi sulla melodia di O Gorizia, tu sei maledetta, oppure su quella de Il
general Cadorna, oppure ancora di una delle canzoni di Pietro Gori (messinese pure lui come il Pizzuto,
guarda caso) - insieme al manifesto della conferenza di Zimmerwald del 1915, “Ai popoli che la guerra
uccide”, col quale i socialisti definivano l’Europa come un gigantesco macello di uomini e la guerra come il
prodotto  dell’imperialismo.  Nel  1917  i  due  “lavoratori-soldati”  furono  processati  e  condannati  per
disfattismo nel  corso  del  processo di  Pradamano,  Udine (al  proposito  si  legga  “Plotone d'esecuzione.  I
processi della prima guerra mondiale” di Enzo Forcella e Alberto Monticone, 2008), voluto fortemente dal
generale Cadorna e dai vertici militari nel tentativo di attribuire al disfattismo rivoluzionario l’evidente crisi
dell’esercito, che di lì a qualche settimana si sarebbe rivelata in tutta la sua gravità a Caporetto. 
Ai  generali  non riuscì  di  mandare  Pietrobelli  e  Pizzuto   davanti  al  plotone  di  esecuzione,  ma le  pene
detentive furono pesanti.

A sommi capi questo fu Pierotto Pietrobelli
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Giacinto Menotti Serrati

Giacinto Menotti Serrati (Spotorno, 25 novembre 1872 – Asso, 10 maggio 1926) è stato un politico
e giornalista italiano, attivo anche negli Stati Uniti dal 1902 al 1904. 
Fu direttore delll'Avanti!Fin da giovane fu un acceso sostenitore della causa socialista e operaia; si
dedicò alla propaganda e alla formazione di associazioni. Durante gli anni Novanta, per evitare di
essere  arrestato  e  processato,  si  rifugiò  in  Francia  e  quindi  in  Svizzera,  dove  si  dedicò  alla
costituzione del Partito Socialista italiano in Svizzera. Nel 1902 era negli Stati Uniti, fra gli emigrati
italiani, e qui entrò in contrasto con il gruppo di anarchici che faceva riferimento a Luigi Galleani.
Nel 1903, durante uno scontro fra i due gruppi socialista e anarchico a Barre (Vermont), rimase
ucciso lo scultore anarchico Elia Corti. Per l'omicidio venne condannata la guardia del corpo di
Serrati, Alessandro Garetto. Tornato in Italia nel 1911, Serrati entrò rapidamente nella direzione del
Partito socialista italiano, su posizioni massimaliste.
Il  1º  novembre  1914  sostituì  Mussolini  alla  direzione  dell'Avanti!,  conducendo  sul  quotidiano
socialista  una  forte  campagna  contro  l'intervento  italiano  nella  prima  guerra  mondiale.  Nel
settembre 1915, e poi  nell'aprile  1916 fu inviato alla  Conferenza di  Zimmerwald e a  quella  di
Kienthal,  dove si  avvicinò  alle  idee  di  Lenin.  Nell'agosto  1917,  durante  i  moti  torinesi  per  la
mancanza di pane, fu arrestato e trasferito alle Carceri Nuove.
Nel  1919  fu  a  capo  della  frazione  massimalista  del  partito  (i  comunisti  unitari),  divenuta
maggioritaria nel congresso di Bologna e nel 1921 sottoscrisse il  documento degli  "unitari" del
congresso di Livorno, che tuttavia portò alla scissione della frazione dei comunisti puri di Amadeo
Bordiga e alla nascita del Partito Comunista d'Italia.
Continuò dalle colonne dell'Avanti a condurre una forte polemica contro il nascente movimento
fascista, e nell'aprile del 1923 un suo editoriale considerato diffamatorio gli costò un'aggressione di
squadristi nel centro di Milano. 
Pur  essendo  stato  contrario  alla  scissione  comunista  nel  1921,  fu  inviato  al  IV  Congresso
dell'Internazionale Comunista del dicembre 1922; accettò quindi la fusione col Partito Comunista
d'Italia e vi aderì infine nel 1924.
Morì nel 1926 ad Asso, in provincia di Como, quando il fascismo era ormai al potere.
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Nota di Jolanda Pietrobelli 
2° volumetto

Per motivi affettuosi, anche emozionali, dettati dal desiderio di rispettare le suddivisioni del nonno,
ho scisso questo materiale in tre volumetti + un appendice, lasciando legittimo il lavoro compiuto
da Lui.
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Nota di Jolanda Pietrobelli 
3° volumetto

In questo  terzo volumetto prosegue l'itinerario del nonno dedicato interamente a Serrati con il quale
condivise i momenti più aspri della guerra ma anche quelli eccellenti di una grande amicizia: La
loro.

5



SERRATI INTIMO

6



7



8



9



10



11



12



13



14



15



Sommario

Volumetto 1 Giacinto Menotti Serrati – carteggi
Volumetto 2 Serrati in montagna
Volumetto 3 Serrati intimo

Appendice Mio caro Menotti
Appendice Pagine allegre
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Nota di Jolanda Pietrobelli 
APPENDICE

Ho cercato di rendere organico il lavoro di Pietro, stimolata  dal contatto avuto con lo storico Ugo
De Grandis.
Pierotto  aveva  in  cantiere  un  libro  autobiografico  che  probabilmente  non  ha  fatto  in  tempo  a
concludere e tanto meno a pubblicare. Lo farò io per lui.
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Sommario

Volumetto 1 Giacinto Menotti Serrati – carteggi
Volumetto 2 Serrati in montagna
Volumetto 3 Serrati intimo

Appendice Mio caro Menotti
Appendice Pagine allegre
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Jolanda Pietrobelli, toscana, dopo gli studi artistici è approdata a Urbino,  per frequentare la Scuola  di
Giornalismo, con indirizzo artistico, sotto la guida di Carlo Bo e dello Storico Nicola Ciarletta, terminandola
con una tesi su Picasso. 
Il 18 Novembre 1975  ottiene l'iscrizione all'Ordine dei Giornalisti/Pubblicisti, si occupa di critica d'arte. Ben
radicato è  in lei l'interesse per Picasso e Andy Warhol, sui quali non ha mai smesso di condurre studi che ha
approfondito soggiornando in Spagna e Olanda.
È coscienza attiva nel campo dell'arte e della conoscenza umana, autrice di numerose monografie sull'arte
contemporanea, ha diretto per quindici anni la Collana d'Arte della galleria pisana Il Prato dei Miracoli.
Nel 1986 crea la rivista GUSTO informazione, attualità, arte e cultura.
Negli anni ottanta/novanta dirige tre periodici dedicati agli avvenimenti politici e culturali della città natale: 
- Pisa In - La Gazzetta di Pisa  - Il Giornale della Toscana.
Con lo studio delle Grandi Religioni e aprendosi alle varie tecniche di consapevolezza e sviluppo interiore,
porta avanti la pratica di antiche tradizioni giapponesi come il Reiki con il quale ha iniziato a sondare il
campo delle energie sottili, approfondendo molti maestrati.
Negli anni 90 acquisisce il master di Reiki metodo Usui, conseguendo il Livello Teacher, ha al suo attivo
diversi maestrati nelle molteplici discipline energetiche.
Durante  il  suo processo di  trasformazione interiore,  ha  avvertito  l’esigenza di  approfondire  una propria
ricerca spirituale con l’impiego di traing autogeno e livello superiore, la regressione dolce, la meditazione. Si
occupa di Discipline Olistiche ed i suoi interessi sono maturati nel campo delle Energie. Dai primi anni '90
ha preso coscienza di una elevata sensibilità radiestesica. Ha fondato nel 2003 la Libreria Editrice Cristina
Pietrobelli, in omaggio alla mamma  che non ha mai mancato di sostenerla nella sua attività di creativa.
Nello stesso  anno ha istituito  il  Premio quadriennale  di  arte/visiva,  letteratura  e  poesia  Cris  Pietrobelli
pubblicando  due  volumi  Antologia  Crissiana  1  -2 nei  quali  sono  raccolti  i  lavori  dei  partecipanti  più
talentuosi.
Nel 2012 ha dato vita a due giornali:Yin News- mensile di informazione e cultura olistica  e  Art...News-
quadrimestrale di arte.
Sempre  nel  2012  ha  creato  l'A.C.P.  Fondazione  Cris  Pietrobelli, nel  cui  ambito  ci  si  occupa  di  arte,
letteratura,  si insegnano e si praticano  <Discipline olistiche, Reiki, Ho'oponopono, Diksha, Radiestesia>.
Ha firmato per la  Casa Editrice che rappresenta, sia in cartaceo che in ebook, numerose pubblicazioni che si
possono scaricare dal sito: www.libreriacristinapietrobelli.it   
Nel Maggio del 2015 è stata armonizzata  a Diksha Giver.
Nell'Agosto del 2016 da ricreato la sua vecchia rivista Gusto e nell'ottobre  2016 ha dato vita alla Biennale di
arte contemporanea denominata ARTEMEDITERRANEA.
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